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L'anziana morìa a Firenze 

L'Usi sospende dal lavoro 
le due infermiere 
indiziate per omicidio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Sospese. Hanno 
lasciato il camice bianco Anto­
nella Benvenuti e Loria Metic­
ci, le due infermiere indiziale 
di omicidio preterintezionale 
per aver maltrattalo e picchia­
lo l'ottantaqualtrcnnc paziente 
del Traumatologico di Firenze, 
Maria Bonanno, morta martedì 
scorso. Il comitato di gestione 
della Usi riunitosi ieri mattina 
ha deciso la sospensione cau­
telativa e il loro conseguente 
invio alla commissione disci­
plinare. Scatta ora l'assegno 
alimentare (meta stipendio fi­
no al termine della sospensio­
ne). Il provvedimento della Usi 
illustrato dal presidente Paolo 
Migliorini e dai componenti 
del comitato di gestione, non 
Interferisce con l'inchiesta 
aperta dalla magistratura. 
•Non possiamo sapere, e non 
è compito nostro appurare, se 
ci siano state o meno le per­
cosse sulla malata - spiega Mi­
gliorini - ma abbiamo trovalo 
due clementi che giustificano 
la sospensione». Il primo è la 
negligenza. Le due infermiere, 
stando alle affermazioni del 
comitato di gestione, non ave­
vano nessun motivo per lavare 
la signora Maria Bonanno con 
l'acqua fredda. Come non ave­
vano giustificazioni per il loro 
comportamento verbale nei 
confronti della malata. 

«È nostra convinzione - dice 
Il presidente della Usi - che le 
dipendenti si siano rivolte alla 
paziente con espressioni irri-
guardcvoli o, comunque, ina­
deguate». Oltre alla sospensio­
ne, il comitato di gestione ha 
disposto anche un'indagine, 
che sarà condotta dal coordi­
natore sanitario Piero Berti, 

sulla diagnosi e sulle cure 
somministrate alla signora Bo­
nanno. Ieri mattina al Centro 
traumatologico è arrivata l'i­
spettrice ministeriale, dottores­
sa Maria Luzi, per un'indagine 
sulla vicenda. Si e incontrala 
con il magistrato Margherita 
Cassano che conduce l'inchie­
sta. Mentre gli infermieri han­
no distribuito un volantino, 
chiedendo che «vengano chia­
nti i fatti inerenti alle nostre 
due colleghe» ribadendo che 
•noi non siamo assassini». 

I primi esami compiuti all'i­
stituto di medicina legale sul 
cadavere di Maria Bonanno 
non hanno pcrmessodi stabili­
re se la morte sia slata determi­
nala dalle lesioni. Lo si potrà 
stabilire soltanto al termine del 
periodo (40 giorni) che il so­
stituto procuratore Margherita 
Cassano ha concesso ai periti 
di medicina legale che esami­
neranno anche tutte le cartelle 
cliniche della donna, per rico­
struirne la storia sanitaria. 
L'autopsia avrebbe comunque 
escluso che i vari segni rilevati 
sulla pancia della donna fosse­
ro stati provocati da percosse. 
Si tratterebbe invece delle trac­
ce lasciate da alcune iniezioni. 
La trattura della spalla e stata 
giudicata dai periti «sicura­
mente vecchia, almeno di me­
si». 

Intanto ieri mattina il magi­
strato ha ascoltato in qualità di 
testimone la figlia di Maria Bo­
nanno, Antonella Vivoli che 
era accompagnata dall'avvo­
cato Marino Bianco. «Il nostro 
unico interesse - ha spiegato 
la Vivoli che sta valutando di 
costituirsi parte civile - è ac­
certare la verità». 

Scandalo Fs, nuove tangenti 
L'industriale Graziano 
accusato di aver pagato 
molte altre «bustarelle» 
§ • ROMA. Non finiscono mai 
i guai giudiziari per Elio Gra­
ziano. L'imprenditore di Avelli­
no, già finito un anno e mezzo 
fa al centro del cosiddetto 
«scandalo delle lenzuola d'o­
ro», e slato raggiunto da un al­
tro mandato di comparizione 
nell'ambito di tale inchiesta. 
Nel 1988 fu coinvolto in que­
st'ultimo caso, che decapitò i 
vertici dell'Ente Fs e di cui en­
tro il 1990 dovrebbe svolgersi i) 
processo; in precedenza era 
stato accusato di aver preso in­
debitamente denaro destinato 
alla ricostruzione dell'lrpinia. 
Cinque giorni fa è stato rag­
giunto da un mandato di cattu­
ra con l'accusa di aver sottratto 
al fisco 120 miliardi di imposte: 
una truffa basala su un valzer 
di fatture false emesse tra il 
1984 e il 1988. 

E l'altro giorno l'ultimo in­
fortunio. Graziano sarebbe al 
centro di un altro vortice di 
tangenti. Nella mani dei giudi­
ci romani Vittorio Paraggio e 

Vitaliano Calabria, titolari del­
l'inchiesta sullo «lenzuola d'o­
ro» Fs, c'è un inedito elenco di 
nuovi «beneficiari» di assegni 
versati per ottenere appalti 
dalle Ferrovie. La lista dei cor­
rotti - politici e funzionari - sa­
rebbe stato scoperta a casa di 
uno stretto collaboratore del­
l'imprenditore proprio durante 
le indagini che hanno portalo 
alla scoperta della frode fisca­
le. Gli inquirenti di Salerno 
avevano inviato questo mate­
riale alla Procura della capita­
le. 

L'altro ieri mattina i due giu­
dici di Roma, recatisi a Saler­
no, hanno notificato a Grazia­
no il nuovo mandato di com­
parizione con il quale e stato 
incriminato per concussione. 
L'accusa gli è slata contestata 
nel corso di un lungo interro­
gatorio. L'industriale irpino, al 
contrario di quanto avvenne 
quando scoppiò lo scandalo 
Fs, avrebbe negato di aver pa­
gato le tangenti cui si riferisce il 
nuovo elenco. 

La Corte d'appello 
ribalta le decisioni 
precedenti dei giudici 
sul crac dell'Ambrosiano 

Il finanziere: «Non riesco 
a crederci. Tuttavia posso 
dimostrare di essermi 
comportato correttamente» 

De Benedetti, a sorpresa, 
imputato di bancarotta 
Con un colpo di scena improvviso quanto indecifra­
bile Carlo De Benedetti è stato formalmente imputato 
di concorso in bancarotta fraudolenta del vecchio 
Banco Ambrosiano dai giudici della sezione istrutto­
ria della Corte d'appello, che avrebbe dovuto pro­
nunciarsi sul proscioglimentc^dall'accusa di estorsio­
ne. L'interrogatorio del finanziere fissato per il prossi­
mo 29 marzo. De Benedetti: «Non riesco a crederci». 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO. «Il presidente 
della sezione delegato all'i­
struttoria, Ralfacle Invrea, ha 
fissato per il 29 marzo '90 alle 
ore 10 l'interrogatorio di De 
Benedetti Carlo imputato di 
bancarotta fraudolenta presso 
il proprio ufficio»: quattro righe 
di comunicato, e all'improvvi­
so otto anni di istruttoria sul 
crac del vecchio Banco Am­
brosiano si trovano sovvertiti, 
proprio alla vigilia dell'appun­
tamento pubblico, l'imminen­
te processo per la bancarotta. 

Tutto sembrava indicare che 
in quel processo De Benedetti 
non avrebbe avuto parte, l'ipo­
tesi di bancarotta a suo carico 
non era mai stata coltivata: do­
po il primo formale invio di co­
municazioni giudiziarie, nell'a­
gosto '82, a tutti gli ex ammini­

stratori del Banco, e quindi an­
che al vicepresidente dei «65 
giorni» (18 novembre '81-22 
gennaio '82), nei suoi con­
fronti l'azione penale non era 
mai stata avviata poiché non 
era emerso nessun elemento 
di accusa. C'era stata, invece, 
tult'altra imputazione; quella 
per estorsione: le condizioni di 
uscita di De Benedetti dal Ban­
co sarebbero stale strappale a 
un Calvi recalcitrante, ma spa­
ventato. Ma anche questa tesi, 
sostenuta a spada tratta dal 
pm Pier Luigi Dell'Osso, non 
aveva trovato accoglienza 
presso i giudici istrutton Rena­
to Bricchetti e Antonio Pizzi 
che, nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio depositata l'anno 
scorso, avevano deciso per il 
proscioglimento pieno di que-

Carlo De Benedetti 

sto imputato. La loro decisione 
era stata impugnata da Del­
l'Osso davanti alla sezione 
istruttoria della Corte d'appel­
lo, della quale si attendeva 
proprio in questi giorni la deci­
sione. Ma già il parere della 
Procura generale era stato fa­

vorevole al finanziere, cosi co­
me implicitamente favorevole 
era stato il giudizio reso dal 
Tribunale civile, che aveva re­
spinto le pretese avanzate del­
la liquidazione del Banco nei 
suoi confronti. Quando si at­
tendeva ormai una parola defi­
nitiva sull'alternativa proscio­
glimento-rinvio a giudizio, la 
sorpresa: il mandato di com­
parizione spedito lunedi con 
l'incriminazione inedita di 
bancarotta, e la convocazione 
per l'interrogatorio. La questio­
ne per la quale De Benedetti 
era stato inquisito era quella 
dei 27 miliardi ricevuti dalla 
Centrale, finanziaria del Ban­
co, in cambio di un pacchetto 
di azioni Brioschi. Per quei 27 
miliardi il Banco si era esposto 
con una garanzia olfcrta a tre 
società del gruppo Cabassi, 
che si sarebbero incaricate di 
rilevare le azioni. Una bruita 
storia, per la quale gli altri am­
ministratori infatti sono stati 
rinviati a giudizio come banca­
rottieri. Senonehé dagli atti ri­
sultano testimonianze secon­
do le quali De Benedetti non 
sapeva nulla di quella mano­
vra; tra le altre, le testimonian­
ze dell'avvocato Chiaraviglio, 
legale personale del Banco e 
rappresentante di Calvi nella 

trattativa, e dello stesso Cabas­
si. Peraltro Cabassi in seguito 
restituì interamente quella ci­
fra. L'altra grossa fetta della «li­
quidazione» di De Benedetti fu 
rappresentata dai 53 miliardi 
che gli furono versati in paga­
mento della sua quota aziona­
ria. Ma quella quota fu rilevata 
(e quel capitale lu versato) 
dall'ltalmobiliare di Carlo Pe-
senti, e questa volta non è 
emersa nessuna copertura del 
Banco. 

Non resta che attendere il 29 
marzo e l'esito dell'interroga­
torio. Il processo per il crac 
dell'Ambrosiano è fissato da­
vanti alla terza sezione del Tri­
bunale penale per il 29 mag-
gio.-Non riesco a crederci - ha 
dichiarato Carlo De Benedetti 
-: dopo otto anni di indagine, 
dopoché l'accusa di bancarot­
ta era stata esclusa sia dai giu­
dici istruttori, sia dal pubblico 
ministero, sia dalla Procura ge­
nerale, oggi mi trovo di nuovo 
chiamato in causa in una vi­
cenda nella quale so di esser­
mi comportato in maniera as­
solutamente corretta. Sono 
certo di poter dimostrare che 
anche questa accusa 6 priva di 
ogni fondamento, ma non 
posso negare di provare una 
grande amarezza». 

Il pentito Cuffaro: «La mafia sequestrò 13 persone, e fece un plotone di esecuzione» 

«Lo ammazzavano, e lui chiedeva: 
date il mio corpo ai miei familiari» 

Tredici mafiosi appartenenti alle famiglie perdenti 
furono sequestrati ed uccisi a colpi di pistola in un 
magazzino nelle montagne vicino a Palermo. Lo 
rivela il pentito Joseph Cuffaro, che da due anni 
collabora con la giustizia americana. I cadaveri 
vennero gettati in un burrone e poi bruciati. Due 
amici di Buscetta uccisi a Miami mentre mangiava­
no un piatto di spaghetti. 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO. La mafia e i 
suoi orrori. Un plotone d'ese­
cuzione per uccidere 13 uomi­
ni delle famiglie perdenti. Tra 
questi, forse, c'erano anche 
Don Saro Riccobono, boss di 
Mondello, e i suoi guardaspal­
le. Le 13 vittime predestinale 
furono sequestrale, portate 
nelle montagne che circonda­
no Palermo ed uccise a colpi 
di pistola. A raccontare il rac­
capricciante episodio e stata 
l'ultima gola profonda di Cosa 
Nostra: l'uomo d'onore siculo-
americano, Joseph Cuffaro 

che da più di due anni colla­
bora con la giustizia negli Usa. 
È stato lui a svelare i particolari 
del viaggio del «big John», il 
cargo battente bandiera cilena 
che sbarcò sulle coste del Tra­
panese 600 chili di cocaina. 
Cuffaro dice di aver appreso 
dell'esecuzione di massa da 
John Calatolo, boss arrestalo 
in America in seguito a queste 
rivelazioni: «Galatolo mi disse 
- allerma il pentito - che in 
uno dei suol viaggi in Sicilia 
vennero rapite circa 12 o 13 
persone delle fazioni perdenti 

ed egli fu portato via da Paler­
mo dai suoi cugini per un'ora e 
mezzo nelle montagne vicino 
alla città. Andò in un grande 
edificio, una sorta di magazzi­
no. LI c'erano 13 persone lega­
te con delle corde sottoposte 
ad una sorta di processo». E 
aggiunge: «All'esecuzione 
avrebbero assistilo i quattro 
rappresentanti delle famiglie 
che avevano decìso lo stermi­
nio». Un vero e proprio raccon­
to dell'orrore: «Fu chiesto a 
John Galatolo - continua Cul­
lare) - di premere il grilletto su 
quattro persone e John mi de­
scrisse come quegli uomini 
fossero spaventati. Alcuni di 
loro piangevano, altri urlava­
no, altri non dicevano assolu­
tamente nulla. Egli sparò a 
quattro persone. Una delle vit­
time, poco prima di essere uc­
cisa, chiese a John Galatolo il 
favore di lar ritrovare il proprio 
cadavere ai suoi familiari». Una 
richiesta alla quale il killer ve­
nuto dagli Usa non seppe dire 
di no: «John - 6 ancora il penti­

to che racconta - prese quel 
cadavere e lo lasciò nei pressi 
della casa della famiglia del­
l'ucciso: i parenti lo ritrovaro­
no dopo poche ore». I corpi 
delle altre persone massacrate 
dal piombo delle «38» furono 
lanciati in un crepaccio di 300 
metri, cosparsi di benzina e 
bruciati». Cuffaro si spinge ol­
tre e racconta anche dell'ese­
cuzione in America di alcune 
persone vicine al pentito Tom­
maso Buscetta. Incaricalo di 
compiere gli omicidi sempre 
John Galatolo. Due di questi 
delitti furono eseguiti da Gala­
tolo nella sua abitazione di 
Miami: «Le due persone erano 
state invitate a pranzo per par­
lare di alfari. Mentre stavano 
mangiando gli spaghetti, John 
e suo padre li uccisero sparan­
dogli alla nuca con due pistole 
con il silenziatore. 1 cadaveri 
furono poi caricati su una bar­
ca e gettati nell'Oceano», ricor­
da il pentito. Ma Cuffaro non si 
sofferma soltanto sugli omici­
di. Parla anche delle conniven­

ze su cui possono contare le 
cosche siciliane. Si scopre cosi 
che il boss Vincenzo Galatolo, 
capo della lamiglia dell'Ac­
quasanta, veniva preventiva­
mente informato da una fonte 
degli ordini di cattura affidati 
per l'esecuzione alla locale 
stazione dei carabinieri. Il boss 
un giorno protestò vivacemen­
te perché i carabinieri avevano 
osato istituire un posto di bloc­
co davanti a casa sua: «Anda­
telo a fare altrove», urlò ai mili­
tari i quali si allontanarono di 
gran premura. Secondo il pen­
tito siculo-americano nel libro 
paga delle cosche c'erano an­
che alcune guardie di finanza: 
•John Galatolo si lamentava 
del costo degli sbarchi della 
cocaina columbiana in Sicilia. 
Bisognava pagare molti della 
guardia di Finanza. Non so 
esattamente, forse un milione 
al chilo o SOOmila lire. Alcuni 
doganieri controllavano lo 
sbarco della cocaina in un vil­
laggio di pescatori vicino Tra­
pani». 

Un memoriale di Gamberale sul processo del 904 

Strano ripensamento del pentito 
«Complotto contro Abbatangelo» 
Un memoriale di 14 pagine per ritrattare le accuse. 
Lo ha consegnato al senatore federalista Corleone il 
•pentito» Antonio Gamberale. «Per la strage del 904 
Abbatangelo è innocente • afferma -, è vittima di un 
complotto costruito a tavolino con i carabinieri. Fu­
rono loro a suggerirmi di accusare anche Calò e 
Misso». Una svolta inquietante e strategica. «Non in­
cide sul processo del 904», afferma Guido Calvi. 

• i ROMA Dopo il pentimen­
to il ripensamento. Le sue ac­
cuse contro Massimo Abba­
tangelo. deputato missino e 
nnviato a giudizio per la strage 
del 904. sarebbero soltanto un 
cumulo di menzogne, messe 
insieme percostruireuna mac­
chinazione. Una svolta per il 
processo. Il «pentito», che dice 
di aver avuto rimorsi di co­
scienza, e Antonio Gamberale. 
leste d'accusa acquisito in di­
battimento per la «strage di Na­
tale». Ieri mattina il senatore fe­
deralista Franco Corleone ha 
raccontato la stona del «trava­
glio intenore» di Gamberale, 
diffondendo il momorialc 
scritto di pugno dal «pentito». 
Quattordici pagine per tornare 
sui propri passi. 

Corleone ha raccontato di 
aver ricevuto un telegramma 
da Gamberale e. poi, di averlo 
incontrato assieme a due gior­
nalisti, de Lo Slampa e di fa Re­
pubblica. A loro Gamberale ha 
consegnato il memoriale in cui 
parla del complotto «ostruito 
a tavolino» con il colonnello 
dei carabinieri Antonio Sessa e 
con il maresciallo, sempre dei 
carabinieri, Michele Vergara. 

•1 miei guai - scrive il «penti­
to» - sono cominciati nell'88 
quando fui trasferito al carcere 
di Ariano Irpino, nella speciale 
sezione pentiti, LI ho incontra­
to Mario Incarnato, pentito di 
camorra, assassino con «10 
omicidi sul groppo, uno di 
quelli che ha accusato il signor 
Enzo Tortora». E Incarnato - a 

detta del «pentito» - gli consi­
gliò di -confidarsi- solo con i 
carabinieri, e lo mise in contat­
to con il maresciallo Vergara. 
Da quel momento iniziano gli 
incontri «riservati», prima con il 
maresciallo, poi con il colon­
nello. E spunta fuori un dossier 
su Gamberale, almeno cosi so­
stiene lui. «Nel dossier c'è tutta 
la mia storia, tutti i miei rap­
porti con i trafficanti di eroina 
di Palermo... Sanno tutto di 
me, mese per mese. Il mecca­
nismo infernale si è messo in 
molo». Come? Gamberale par­
la di 8 episodi veri in cui dove­
va aggiungere i nomi di Calò, 
Abbatangelo. Cercola e Misso 
(quest'ultimo dileso dal depu­
tato federalista Mauro Molimi. 

Cosi - prosegue il memoria­
le - quando il pm Vigna e il 
giudice Lo Curio ordinavano i 
riscontri, era lutto al punto giu­
sto, tutto combaciava. Sarebbe 
stata costruita cosi quella che 
Gamberale delinisce una mac­
chinazione. Cosi Abbatangelo 
non c'entra nulla' E neanche 
Calò e Misso? Gli inquirenti 
continuano a nutrire seri dub­
bi. Sia sull'estraneità degli im­

putati che sulla dinamica del 
•contropentimcnto». Ci sono 
alcune coincidenze che fanno 
pensare. Per esempio è stata 
da poco concessa, dalla Ca­
mera, l'autorizzazione a pro­
cedere contro Abbatangelo. E 
il parlamentare missino sta per 
essere giudicato. Tra poche 
settimane, invece, il processo 
d'appello per la strage di Nata­
le andrà a sentenza. 

•Questo memoriale non in­
ciderà minimamente - ha 
commentato uno degli avvo­
cati di parte civile, Guido Calvi 
- perche il processo era già 
ben incardinalo prima delle di­
chiarazioni di Gamberale. La 
verità e che la vicenda è tutta 
mirata al salvataggio di Abba­
tangelo. Tra l'altro il procura­
tore generale nella sua requisi­
toria si e basato minimamente 
sui nscontn avuti dalle dichia­
razioni di Gamberale. Io nel­
l'arringa, come parte civile, 
non l'ho neanche mai nomi-
nulo. Ci sono prove pesanti co­
me macigni. Basta pensare ai 
congegni di Schaudinn degli 
esplosivi.. 

CA.Ci. 

Primo accordo con De Lorenzo 

Sanità: negli ospedali 
niente scioperi medici 
• • ROMA. L'accordo firmato 
tra il ministro della Sanità, De 
Lorenzo e i medici di Cgil, Cisl 
e Uil e dell'Anaao e Cosmed, 
apre uno spiraglio per la solu­
zione del rinnovo del contrat­
to, almeno per quanto riguar­
da l'area medica. La confer­
ma avverrà martedì prossimo, 
quando il tavolo delle trattati­
ve si sposterà a palazzo Vido-
ni, e una risposta definitiva 
dovrà darla il ministro della 
Funzione pubblica Gaspari. I 
medici dei sindacati autono­
mi hanno comunque deciso 
di sospendere gli scioperi pro­
clamali per il 12e 13 marzo. 

L'accordo siglalo poco do­
po la mezzanotte di martedì, 
riguarda l'articolo 9 del dise­
gno di legge di riforma della 
sanità e prevede per l'area dei 
medici due livelli: gli aiuti e i 
primari. Coloro che attual­
mente svolgono le lunzioni di 
assistenti andranno progressi­
vamente ad esaurimento, ma 
il passaggio ad aiuto e a pri­
mario avverrà solo per con­
corso. Prima di questi due li­
velli dirigenziali ci sarà il me­
dico in formazione, senza 
rapporto di impiego, che do­

po 5 anni, per concorso potrà 
accedere alla dirigenza o, at­
traverso modalità di selezio­
ne, ai rapporti di convenzio­
ne. L'accordo è stato siglato 
dall'Anaao, dalle altre sigle 
che compongono la Cosmed 
e da Cgil, Cisl e Uil medici. 
Non hanno lirmato invece i 
sindacati autonomi dell'Anpo 
e della Cimo, che rappresen­
tano soprattutto i primari: si 
sono dichiarali contrari all'ac­
cordo, definito di «bassissimo 
profilo». Per Cgil, Cisl e Uil, si 
tratta invece di vedere cosa fa­
rà il ministro Gaspari, che ora 
•non potrà trincerarsi dietro 
alibi per rifiutare di portare il 
contratto alla stretta finale. La 
proposta prefigura qualcosa 
di nuovo nello stagno della 
sanità e allinea l'Italia all'Eu­
ropa. La struttura delle carrie­
re mediche -sottolineano i 
sindacati confederali- sarà 
trasformala non con sanatorie 
ma mediante concorsi e nel 
rispetto della legge». Per Aristi­
de Paci, presidente della Co-
med, «il ministro Gaspari deve 
dar corpo all'accordo politico 
sia sugli aspetti ordinamentali 

che di organizzazione del la­
voro». 

Anche il ministro della Sa­
nità De Lorenzo si è dichiara­
to soddisfatto: «È un accordo 
di grande significato politico, 
ed è anche frutto del buon 
senso. Credo che faciliterà la 
conclusione delle trattative 
contrattuali, oltre a rappre­
sentare un'importante pre­
messa per delinire le norme 
delegale dell'articolo 9 ed 
avere un effetto di spinta per 
l'approvazione della legge». 
Secondo il ministro della Sa­
nità. Anpo e Cimo hanno 
espresso posizioni tese «più a 
riaffermare la loro identità sin­
dacale che a contribuire a mi­
gliorare il servizio sanitario». 
Per quel che riguarda invece il 
rinnovo delle convenzioni, il 
ministro De Lorenzo ha ag­
giunto di aver chiesto «mag­
giori sforzi economici al mini­
stro del Bilancio». Ma in attesa 
di conoscere le disponibilità 
di Cirino Pomicino, i medici di 
famiglia della Rmmg hanno 
confermato le loro 5 giornate 
di sciopero per il 12 e 13 mar­
zo e per il 26,27 e 28 marzo. 

Omicidio 
Occorsio 
Assolto 
Signoroni 

La Corte d'assise d'appello di Bologna ha assollo il neofasci­
sta Paolo Signorclli dall'accusa di essere il mandante dell'o­
micidio del giudice Vittorio Occorsio (neila foto), assassi­
nato ilio luglio del 76 dal killer nero Pierluigi Concutelli. La 
sentenza che condannava Signorelli, pronunciata due volle 
sia in primo che secondo grado, era stata annullata il 16 
gennaio dell'89 dalla prima sezione della Cassazione, pre­
sieduta da Corrado Carne-vaie. Qualcosa di analogo era suc­
cesso, anche per l'omicidio del giudice Mario Amato, assas­
sinato nel giugno dell"80 da un commando dei «Nar». Il pm 
di Bologna Lucio D'Orazio aveva chiesto che per il delitto 
Occorsio Signorelli venisse condannato all'crgastol. 

Durissima presa di posizio­
ne da parte della segretena 
provinciale palermitana del 
Sap, il sindacato autonomo 
di polizia, nei confronti della 
europarlamentare Dacia Va-
leni. Gravi, irresponsabili e 
volgari vengono delinte dal 

Sindacato 
autonomo di Ps 
«Espellere 
Dacia Valent» 

Sap le dichiarazioni rese dalla Valent in merito al comporta­
mento delle forze dell'ordine che a Firenze hanno caricato 
un gruppo di manifestanti impegnati a contestare un comi­
zio del Msi-Dn all'indomani degli episodi di razzismo che 
hanno turbato il capoluogo toscano. La segreteria provin­
ciale del Sap di Palermo ha convocato il consiglio per deci­
dere la espulsione dall'organizzazione sindacale della Va­
lent. 

Ladro d'olio 
si dà alla fuga 
ed è ucciso 
dai carabinieri 

Un Riovane non ancora 
identificato perché sprovvi­
sto di documenti di ricono­
scimento 0 stato ucciso dai 
carabinieri durante una spa­
ratoria ieri mattina sulla Me-
lendugno-San Foca. Sorpre-

""™"^™***^—""^^~ ,—" so con un complice dai pro­
prietari dell'oleificio «Ricchiuto» a Melendugno mentre tra­
vasavano olio in una autocisterna rubata a Minervino di Lec­
ce due settimane la sono fuggiti a bordo del mezzo carico di 
oltre un quintale di olio. Intercettati e inseguiti dai carabinie­
ri - che in precedenza avevano tentato di investire - i due 
hanno abbandonato il mezzo e sono fuggiti a piedi nelle 
campagne circostanti sparando alcuni colpi di pistola con­
tro i militari che hanno risposto al fuoco con le armi in dota­
zione. Uno dei malfattori è stato ferito ed 6 morto nell'ospe­
dale civile «Vito Fazzi» di Lecce dove era stato trasportato dai 
carabinieri mentre il suo complice è riuscito a fuggire. 

E stata dedicata a Sandro 
Pertini, una piazza del co­
mune di Buonabitacolo, in 
provincia di Salerno. È la pri­
ma piazza d'Italia ad essere 
intestata a Pertini. Un'altra 
sarà intestata ad Aldo Moro. 

•»»»»™»̂ »™»""»̂ »̂ »"»""»̂ »™ Con questa iniziativa - ha 
commentato il sindaco, l'ucroparlameniare socialista Enzo 
Mattina - abbiamo voluto dare un segnale: Moro e Pertini 
sono simboli di un'Italia che combatte e vince contro i ricor­
renti fenomeni di barbarie, come il lascismo, il terrorismo, la 
mancanza di senso dello Slato». 

A Buonabitacolo 
la prima piazza 
dedicata 
a Sandro Pertini 

La radioattività 
alla Maddalena 
secondo 

li Usa 

Il livello di radioattività nel 
mare della Maddalena e di 
Santo Stefano, le due isole 
all'estremo limite settentrio-

nli I Ica n a ' ° de"a Sardegna, non ha 
H " u a a fatto registrare nel 1989 al-

cun significativo cambia-
* ™ ^ ^ ^ " * " ^ ^ — * ^ ™ ^ ^ mento e non esiste alcun ri­
schio per la salute della popolazione locale. Lo sostiene un 
rapporto della Marina degli Stati Uniti, che ha in una baia di 
Santo Stefano la base appoggio per sottomarini a propulsio­
ne e armamento nucleare della flotta del Mediterraneo. Se­
condo il rapporto il monitoraggio rivela un livello di radioat­
tività per il cesio-137 nell'acqua di 6,9 becquerel per metro 
cubo, di 0,4 per chilogrammo negli organismi manni e di 3,5 
per chilogrammo nei sedimenti del fondo. Livelli, sostiene 
ancora il rapporto, intestato Nt-90-4, mollo al di sotto dell» 
soglia di rischio per la salute umana. La presenza del cesio-
137 è dovuta, precisa il rapporto, alla naturale radioattività 
atmosferica e all'incidente di Cemobyl. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 1 ZZI 
Convocazioni. L'assemblea del gruppo dei senatori comu­

nisti è convocata per martedì 13 marzo alle ore 19 (ddl 
emittenza). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione alle sedute di martedì e alla se­
duta di mercoledì manina e SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì 
(16.30). 

Documento Md sulle elezioni 

Il Csm offre una proroga 
al Parlamento: «Venti giorni 
per varare la riforma» 
Mi ROMA. Il Consiglio supe­
riore della magistratura ha rin­
viato al 21 marzo prossimo lo 
svolgimento delle formalità di 
sua competenza per le elezio­
ni di rinnovo dell'organo di au­
togoverno, il cui mandato e 
scaduto martedì sei marzo. 
Una volta compiute queste for­
malità il Csm nominerà entro i 
cinque giorni successivi il col­
legio elettorale centrale presso 
la Cassazione e da quel mo­
mento decorreranno i termini 
per la presentazione delle liste. 

Durante la riunione plenana 
di ieri mattina l'argomento e 
stato discusso in modo acceso: 
il gruppo di Magistratura de­
mocratica (Giuseppe Borre, 
Giancarlo Caselli ed Elena Pa­
cioni) aveva insistito perche le 
formalità necessarie a rendere 
esecutivo il decreto fossero 
svolte in giornata. Ma le istanze 
di Md sono state respinte. La 
polemica riguarda il disegno di 
legge di riforma del sislema 
elettorale del Csm, che la com­
missione giustizia e riforme 
istituzionali ha già approvato, 
che se passasse anche l'esame 
della Camera potrebbe modifi­
care la composizione delle li­

ste dei magistrati al prossimo 
Consiglio. Il progetto, criticato 
da tutta la magistratura (elimi­
na le minoranze e «dimezza» le 
funzioni del Consiglio), con il 
rinvio «concesso» dal Csm ha 
ora qualche possibilità di tra­
dursi in legge. In un documen­
to la corrente di sinistra della 
magistratura dopo avere sotto­
lineato che la parte che spetta 
al Csm è meramente esecutiva 
aggiunge che non ha senso 
che il presidente Cossiga abbia 
emesso il suo provvedimento il 
primo giorno utile per farlo, se 
poi il Consiglio vuole arrivare 
all'ultimo giorno utile per fare 
il proprio. -Con la sua rapidità 
- osserva Md - il presidente 
Cossiga ha fatto una scelta po­
litica e sarebbe stato coerente 
se il Csm avesse provveduto 
con la stessa rapidità». La tesi 
di Md e però stata respinta, 
mentre è passata ( 18 voti favo­
revoli, 9 no e un'astensione) la 
proposta avanzata dal consi­
gliere Cariti di nnviare queste 
formalità al 21. Da quella data 
secondo l'articolo 26 della leg­
ge 195 del '58 le varie correnti 
hanno 20 giorni di tempo per 
depositare le proprie liste. 

l'Unità 
Giovedì 
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